
Lo sapevi che l’aborto legale è pagato coi soldi delle nostre tasse, 
quindi anche coi tuoi soldi?

Quante mamme incinte che chiedono aiuto si sentono rispondere: “non ci sono soldi!” Ma i soldi per gli aborti (circa 800 Euro per un 
aborto chirurgico) non mancano mai!

Si tagliano spese sulle pensioni, sulla scuola, sugli ammortizzatori sociali... eppure continuiamo a finanziare l’aborto senza alcun limite!

Nessuno di noi darebbe un centesimo a chi ci chiede soldi per uccidere dei bambini. Invece tutti noi diamo i soldi delle nostre tasse per 
organizzare legalmente la morte, ogni giorno in Italia, a 300 bambine e bambini procurando una grave ferita anche alle loro mamme! 

Un ginecologo ha il diritto per legge di non praticare gli aborti, però come a ognuno di noi gli è chiesto di pagare gli aborti con i soldi 
delle sue tasche!

L’aborto è pagato dallo Stato italiano qualunque sia il reddito della mamma, fosse anche la moglie di “Paperone”. Non si paga nemmeno 
un ticket!

Si riducono le risorse per la sanità, eppure molte regioni rimborsano le spese sostenute per produrre bambini in laboratorio con 
le tecniche di fecondazione artificiale che riducono l’uomo ad un prodotto industriale e causano moltissime vittime, su 15 bambini 
concepiti solo uno sopravvive e nasce, tanti ne restano congelati e finiscono per essere abbandonati ad un tragico destino.

Ti pare giusto tutto questo?

Oggi ribellarsi è possibile.
Aderisci alla campagna di Obiezione di coscienza alle Spese Abortive (OSA), 

promossa dalla Comunità Papa Giovanni XXIII 

La campagna OSA chiede che cessi ogni forma di finanziamento pubblico legato alla soppressione della vita nascente, e che le Istituzioni 
versino almeno la stessa cifra per garantire il diritto di ogni madre di poter accogliere in condizioni dignitose il figlio che già porta in 
grembo.

Puoi aderire alla campagna:
• trattenendo una cifra dalle tasse dovute alla Regione (addizionale Irpef, bollo, Irap…) e versandola a un’associazione pro-life: con 

questo gesto si disobbedisce a una legge profondamente ingiusta, disposti a subirne le conseguenze se necessario 

•  versando un contributo per un’associazione pro-life e sottoscrivendo la dichiarazione di sostegno all’Obiezione alle spese Abortive

Trovi tutte le informazioni e i moduli per aderire su:
http://www.apg23.org/ambiti-dintervento/maternita-difficile/obiezione-di-coscienza-alle-spese-abortive

oppure puoi contattare:
Andrea 348-2612771   
Daniela 349-3339377

“Occorrono azioni di lotta per opporci a questo sistema di morte. L’obiezione fiscale è il rifiuto di pagare le tasse che andranno a finanziare l’aborto.” 
(don Oreste Benzi)

Perché i nostri soldi non vadano contro la vita sempre e comunque, la Comunità Papa Giovanni XXIII promuove anche l’obiezione di 
coscienza alle spese militari:
http://www.apg23.org/ambiti-dintervento/obiezione-e-pace/obiezione-di-coscienza-alle-spese-militari

I nostri soldi per la vita e non per la morte!
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